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Dalle assemblee dei chimici sul contratto la spinta a rafforzare Viniziativa 

A Priolo una selva 
di mani alzate 
e subito un accordo 

SIRACUSA — Approvata l'in
tesa contrattuale e conquista
to l'accordo aziendale alla 
Montedison di Priolo. In 
questa area industriale della 
Sicilia il bilancio dell'iniziati
va sindacale è decisamente 
positivo. 

Qualche giorno fa l'assem
blea sul contratto alla Mon
tedison, con circa 2.000 lavo
ratori: una selva di mani'al
zate, due soli i voti contrari 
e tre le astensioni. Certo il 
dibattito non ha mancato di 
manifestare perplessità e an
che qualche critica, in parti
colare sul rapporto tra il 
cointratto e la situazione dei 
* punti di crisi». Tuttavia 
proprio in quest'area indu
striale, che pure è un punto 
di crisi, si registrano primi 
fatti positivi come la messa 
in marcia di altri due im
pianti della Liquichimica di 
Augusta, il rientro dalla cas
sa integrazione di circa 80 
lavoratori e la nomina del 
presidente del consorzio. 

Ed è un fatto nuovo anche 
l'accordo alla Montedison 
Ore e ore di trattativa serra
ta, ma alla fine la Montedi
son ha dovuto assumere pre
cisi impegni. Il primo ri
guarda l'assunzione di non 
meno di 250 lavoratori entro 
giugno dell'80. Di questi 150 
verranno assunti entro di
cembre. H loro impiego verrà 
concordato con la Fulc in re
lazione alle esigenze dei vari 
reparti. 

Da gennaio, poi. scatterà il 
nuovo orario di lavoro (37 
ore e 20 minuti settimanali. 
anziché 40. cosi come preve
de il contratto). Per la pri
ma volta, dunque, si afferma 

concretamente il principio 
— sostenuto dai sindacati — 
di far fronte alla riduzione 
d'orario con un aumento di 
organico. Viene anche inver
tita la tendenza -di tagliare 
l'occupazione mediante disin
vestimenti. prepensionamenti 
e non rinnovo del turn-over 
(basti dire che negli ultimi 2 
anni gli organici si sono ri
dotti di 400 lavoratori). 

Altro punto di rilievo ri
guarda l'ambiente di lavoro: 
la Montedison investirà 10 
miliardi secondo un pro
gramma di spesa che verrà 
preventivamente comunicato 
al sindacato. Parte, quindi, il 
piano di disinquinamento. 
Per la manutenzione saranno 
realizzati interventi per un 
importa di 40 miliardi garan
tendo. così, i livelli occupa
zionali dell'indotto (metal
meccanici ed edili). 

Tnfine. l'imnesno di ooten-
ziare il settore dei fertilizzan
ti. 

In sostanza, un accordo 
che apre la strada a una ge
stione corretta e avanzata 
delle conquiste contrattuali. 
«Non è certo caduto dal cie
lo — commenta Paolo Nisro. 
segretario provinciale della 
Fulc —. ma è il risultato di 
due anni di lotta. Tuttavia — 
aggiunge — bisogna ancora 
risolvere i problemi di pro
spettiva, per delineare in 
maniera chiara il futuro della 
chimica in Sicilia ». 

L'accordo raggiunto, infatti. 
fa parte integrante della piat
taforma di area presentata 
dal sindacato e sostenuta con 
forme di lotta anche originali 
come lo sciopero a rovescio 

Primo bilancio nell'area di Allargherà 
molti i sì, ma anche i problemi aperti 

Sui consorzi incontro con Scòtti 
ROMA — Nel corso di un incentro col ministro del Lavoro 
Scotti la segreteria della FULC ha chiesto al governo di 
Intervenire urgentemente per evitare che il consorzio SIR 
entri In crisi nel momento In cui parte la nuova gestione. 
La preoccupazione deriva dal fatto che è decaduto il decreto 
che rifinanziava gli istituti di credito inducendo alcune 
banche a tirarsi indietro. La FULC ha anche sollecitato 
Il varo del consorzio per la Liquigas e l'avvio delle proce
dure per le altre aziende di fibre in crisi (SIR. Montefibre 
e Oltana). li ministro ha garantito l'impegno del governo. 

Novità oltre Atlantico ma anche sulla scena europea 

Diminuisce il reddito negli USA 
L'Italia importerà altra crisi? 

JI reddito degli Stati Uniti sta dimi
nuendo. Alcuni osservatori, basandosi 
sulle interdipendenze più strette fra le 
economie industriali, ne hanno già trat
ta la conclusione che dovremo andare 
verso una diminuzione del reddito ita
liano ed europeo. O almeno ad un forte 
rallentamento. Questa previsione manca 
della controprova: non sempre, quando 
l'economia statunitense prosperava, la 
economia italiana o di altri paesi eu
ropei prosperava altrettanto. Ma ciò 
che manca in modo grave, a quel modo 
di ragionare, è l'attenzione per il reale 
svolgersi della crisi economica. Ci sono 
molte novità negli Stati Uniti e nel mon
do e i cittadini di quel paese, per pri
mi, sono profondamente divisi su come 
valutarle. Non ci riferiamo soltanto alla 
puntuale critica dell'economista Paul 
Samuelson, al quale una certa scelta 
di politica economica appare un brucia
re la casa per arrostire il porco dell'in
flazione (« Financial Times », 6 agosto). 
ma anche alle valutazioni che emergo
no in diversi ambienti — fra cui la 
recente presa di posizione della con
federazione sindacale AFL-CIO contro 
il cartello petrolifero — e in relazione 
ai fenomeni specifici su cui l'inflazione 
è assisa. 

La riduzione del potere d'acquisto per 
grandi masse di lavoratori può non con
sentire, ancora una volta, il recupero 
a cui si mira. Carter dice che gli in
crementi di prezzo degli alimentari do
vrebbero diminuire. Diminuiranno, al
lora, i costi di produzione e i profitti? 
E come, se l'energia e tutti gli altri 
mezzi tecnici hanno un costo più alto 
per gli agricoltori? fi mercato mondiale 
dei prodotti alimentari tira, i grandi 
esportatori puntano al rialzo. L'aumen
to dei prezzi per le fonti di energia fa 
parte, caso sema precedenti, di una 

* vera e propria pianificazione triennale, 
il tempo nel quale si intende eliminare 
ogni regolamentazione ed avviare la 

produzione dei carburanti sintetici. L'o
biettivo è un prezzo almeno doppio del
l'attuale perché solo a quel livello i 
sintetici diventano competitivi. Non a 
caso si parla di una recessione trien
nale dell'economia, in parallelo con quel 
piano. L'industria e l'agricoltura do
vranno recuperare i maggiori costi al
trimenti. 

La recessione attuale, tuttavia, non è 
stata avviata solo dal petrolio; forse 
nemmeno in via principale. Non sem
plifichiamo. in realtà c'è un calo di 
produttipità del 3.4 per cento nell'in
dustria manifatturiera USA. Gli inve
stimenti sono bassi ma soprattutto — 
mal comune a tutti i paesi capitalistici 
industrializzati — appaiono poco con
centrati nei settori traenti. La corsa 
all'acquisto individuale di abitazioni. 
causa di aumento dei costi e prosciu
gamento di disponibilità liquide, è ini
ziata prima che l'inflazione raggiungesse 
l'alto livello di questi ultimi mesi. La 
corsa ai beni rifugio non aiuta certo 
a superare la crisi di investimenti e di 
costi. E' uno scenario familiare per gli 
italiani il cui risparmio non è andato. 
in questi anni, laddove c'era più biso
gno. 

La teura Volcker> (il nuovo presi
dente della banca centrale) ripete un 
vecchio scenario che tiene poco conto 
delle nuove realtà. Restringere la mo
neta. mediante rialzi dei tassi d'inte
resse e misure collaterali, ha certo un 
forte effetto di freno. Su questa base 
il dollaro si è ripreso per due settima
ne per ritornare debole negli ultimi 
giorni. La stretta creditizia accresce, 
infatti, alcuni aspetti negativi delia si
tuazione. I settori beneficiari dell'infla 
zione (vedi quello immobiliare) non so
no affatto scoraggiati dai più alti tassi 
d'interesse, che corrono in parallelo 
con l'inflazione. In cambio la Chrysler 
precipita in una crisi di liquidità in 
quanto deve finanziare immensi par

cheggi di autoveicoli invenduti. U cui ' 
prezzo non cresce come quello degli 
immobili e di altri beni speculativi. 
Anche nell'industria, naturalmente, c'è 
chi se la cava meglio — in base al 
livello dei profitti e dell'autofinanzia
mento; in base alla possibilità di pro
curarsi liquidità all'estero — ed anco
ra una volta si aprono differenze abis- ' 
sali nel modo in cui la crisi agisce 
sulla struttura economica. La General 
Motors può continuare a fiorire; ma 
ciò che è 'buono per G.M. può non es
serlo affatto per l'economia in generale. 

Queste nozioni non devono essere tan
to peregrine se i centri finanziari pro
seguono nella diversificazione dei loro 
depositi in valute non-USA, lesinando 
la fiducia nel e dollaro Volcker ». JL' 
e Wall Street Journal » ha scritto ieri 
che il Sistema monetario europeo sa
rebbe una specie di fronte unito contro " 
il dollaro in quanto incoraggia, con la 
stabilità, un minore uso internazionale 
della valuta statunitense. Giudizio con
trovertibile — non si vede. cioè, perché 
l'Europa debba legare a priori le sue 
sorti agli esiti della crisi USA — ma 
che ha soprattutto il torto di rifiutare 
la revisione critica della politica mo
netaria internazionale che ha visto Wa
shington opporsi ad una revisione delle 
funzioni mediatrici e stabilizzatrici del 
Fondo monetario. 

Gli Stati Uniti hanno sfruttato fino 
in fondo la loro egemonia e potenza 
economica. Difficile per loro, oggi, tro
vare adesioni che non siano propagan
distiche a generiche politiche di restri
zione o di rilancio. L'intervento nella 
crisi non può essere che selettivo, di
retto cioè a isolare i principali focolai 
inflazionistici fornendo, al tempo stes
so. il massimo di sostegno agli investi
menti produttivi. 

r. s. 

Quel pasticciaccio della Siderexport 
Nonostante gli impegni, va avanti il progetto di scorporo della società 

GENOVA — La Finslder sta 
accelerando 1 tempi per scor
porare la Siderexport, la 
quale, come è noto, si occu
pa dell'esportazione dei pro
dotti siderurgici. Attraverso 
l'azienda (300 dipendenti nel
la sede di Genova, circa la 
metà in quella di Milano) 
Italsider e Dalmine manda
no all'estero rispettivamen
te 11 30 ed il 30 per cento del 
loro fatturato. 

Dopo mesi di voci ed indi
screzioni, il 6 giugno a Ro
ma 1 dirigenti della Finsl
der comunicarono ufficial
mente alla FLM la loro de
cisione: la «Siderexport» sa
rebbe stata scorporata ed i 
dipendenti sarebbero entrati 
nelle aziende « mandanti » 
(quindi Italsider e Daìm'ne 
nella quasi totalità dei o s i ) . 
I motivi dello scorporo? I 
responsabili della finanzi.x-
ria pubblica parlarono di su; 

peramento di alcune strozza
ture e di razionalizzazione 
aziendale, ma non fecero ri

ferimento ad alcun ' piano 
specifico. Si impegnarono 
però, grazie alle pressioni 
del sindacato, a fornire in
dicazioni più precise attra
verso un documento. «Nel 
frattempo — dissero — l'ope
razione non andrà avanti». 

«Ora Invece — affermano 
alla Firn genovese — sappia
mo che i dirigenti Flnsider 
stanno lavorando per porta
re a termine lo scorporo m 
tempi brevi (si parla del 
passaggio amministrativo en
tro ITO) ». In questi giorni è 
però avvenuto un fatto nuo
vo: è finalmente arrivato il 
documento Finslder in cui 
dovrebbero essere spiegati i 
motivi dell'operazione. Che 
cosa dice? • Niente — rispon
dono al consiglio di azien
da —. I motivi della scelta 
non compaiono, ed il do
cumento è squalificante per 
chi lo ha scritto ed offen
sivo per noi che siamo i de
stinatari. Il testo è poveris
simo e ci sono delle sviste 

che ci fanno pensare che 
non sia stato neppure ri
letto. Ma quel che più col
pisce sono le contraddiz:oni 
che secondo noi stanno a 
confermare l'inesistenza di 
un piano di prospettive ». 

«Si dice ad esempio — ag
giungono i delegati — che 
mediante la Siderexport si 
è ottenuta, nel settore, una 
valida immagine unitaria. 
Poco dopo si prosegue, però. 
che per raggiungere l'unici
tà di politiche commerciali 
si vuole eliminare la Sider
export. Manca qualsiasi con
nessione logica tra le ana
lisi presentate (sia pure in 
termini molto approssimati
vi) e le decisioni che inten
dono prendere. Tutto questo 
dimostra non solo la pochez
za intellettuale e la knsuffi-
ciente preparazione degli au
tori — concludono 1 delegati 
— ma soprattutto la scar
sissima cura con cui ìa Fin
slder ha fatto fronte ad 
un impegno preciso assunto 

con la Firn nell'incontro di 
Roma: l'informazione, in so
stanza, non è vista come 
reale strumento di confron
to con il sindacato, ma come 
semplice formalità da assol
vere ». 

Ma allora, i motivi veri 
quali sono? Risponde Derchi 
delia Firn: «Nella migliore 
delle ipotesi — dice — Io 
scorporo potrebbe servire gli 
interessi di una delle azien
de "mandanti". Nella peggio
re i giochi di potere di qual
che gruppo politico». 

Della questione, mentre 
proseguono le iniziative di 
lotta nell'azienda, si occupe
rà ora la Firn nazionale. Per 
settembre, infine, è in pro
gramma un convegno sulle 
esportazioni siderurgicne, per 
entrare nel merito delle que
stioni appena sfiorate dalla 
Finsider. 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA — Le consultazioni 
sul contratto nelle fabbri
che chimiche di Porto Mar-
ghera sono pressoché termi
nate: devono ancora esprime
re il loro voto soltanto gli 
ultimi turni degli azotati. Il 
bilancio, anche se non defini
tivo, dice che la maggioranza 
dei lavoratori ha approvato 
l'ipotesi di accordo. AI Pe
trolchimico i «si» sono stati 
circa »*82 per cento, i « no > il 
10 per cento sul totale dei 
voti. Qui l'unica assemblea in 
cui ha prevalso il voto con
trario è stata quella dei 
giornalieri. I turnisti — i la
voratori a più stretto contat
to con la produzione, inter
venuti in duemila alle as
semblee — hanno espresso 54 
voti contrari e 23 astensioni: 
agli azotati la bozza è passa
ta con il 90 per cento dei 
voti a favore: ai fertilizzanti 
la percentuale dei « sì » si 
aggira attorno al 70 per cen
to; alla vetrococke. su 500 
partecipanti, contrari e aste
nuti sono stati 13 in tutto: 
alla Vidal l'approvazione è 
stata unanime: alle riserie si 
sono avuti 4 voti contrari e 
un solo astenuto. Diverso 
l'andamento all'assemblea 
della Montefibre. che funzio
na in questi giorni al 50 ner 
cento: 81 sono stati i no. 53 i 
si. 20 le astensioni: metà as
semblea non ha votato. 

Qual è il giudizio del sin
dacato sull'andamento com
plessivo della consultazione? 
Di moderata soddisfazione. 

A Marghera si sono sentite 
anche molte critiche, quello 
che si può dire però è che 
non si tratta di « distacco » 

dal sindacato, di sfiducia nel
la lotta. « In nessun caso — 
nota De Gasperi, della segre
teria provinciale della Fulc — 
la critica si è esp'ressa come 
volontà di rinuncia alla bat
taglia. E' stato piuttosto un 
invito a fare meglio, a rende
re più concrete le proposte. 
a rilanciare una iniziativa più 
articolata e incisiva». , 

In , tutte le assemblee di 
Marghera. anche* quelle dove 
il « si » è passato a grande 
maggioranza, le crìtiche si 
sono corteentrate stilla scala 
classificatoria. Non è un fat
to casuale. A Marghera esi
ste. infatti, una lunga tradi
zione di lotta sui temi del
l'organizzazione del lavoro, 
che risnle alla metà degli an
ni sessanta, sono stati con
quistati accordi che prevedo
no forme di sperimentazione. 
in parie sia realizzate (alla 
Montedison, ad esempio) in 
parte ancora da avviare. 

Gli scarsi risultati conse
guiti con il contratto sulla 
scala di classificazione hanno 
avuto nertanto qui un impat
to maggiore che not1 in altre 
realtà meno sensibili a questi 
aspetti. 

Il contratto comunque non 
chiude affatto questa strada. 

Proprio partendo dalle pos
sibilità lasciate aperte dal
l'accordo contrattuale, si potrà 
realizzare un recupero attra
verso una lotta nelle fabbri
che. E' un impegno che 
proprio in questi giorni, in 
concomitanza con le consul
tazioni contrattuali, hanno 
ribadito la Fulc provinciale 
ed i consigli di fabbrica. 

I progetti sono molti: sul
l'organizzazione del lavoro in 

settembre si svolgeranno dei 
seminari. I problemi delle 
fibre saranno al centro di u 
na iniziativa che vedrà mobili 
tata l'intera categoria. Il ter 
zo appuntamento sarà costi 
tuito dal rinnovo del premio 
di produzione. 
«Le assemblee svoltesi a 
Marghera — afferma De Ga 
speri — sono servite a mettere 
in luce elementi positivi che 
permetteranno di continuare 
lungo la strada intrapresa: 
una grande capacità e volon 
tà di lotta, innanzitutto». 

Simonetta Pento 

Il PCI sollecita 
iniziative 
sulle PP.SS. 
ROMA — Iniziative della 
commissione Bilancio, pro
grammazione e partecipazioni 
statali sono state sollecitato 
al suo presidente dai deou-
tati comunisti Gambolato, 
Bortolini e Margheri. Qua
rte in .sintesi. 
EX EGAM — Un esame della 
situazione delle aziende ex 
EGAM, cominciando da quel
le dell'Amistà, e dello stato 
di attuazione del piani pre
disposti dagli enti di gestio
ne. alla presenza del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. 
CHIMICA — Esame, col mi
nistri del Bilancio. dell'Indu
stria e rielle Partecipazioni 
statali, della situazione della 
Montedison e della Montefi
bre e sul ruolo della Sogam. 
ALFA ROMEO — Invito al 
governo a riferire in com
missione sull'intera vicenda. 

Su queste proooste il grup
po del PCI ha chiesto la con
vocazione di oresidenza del
la commissione. 

Il prezzo del metano 
non deve seguire il 
ricatto dei petrolieri 

Lettere 
ali9 Unita: 

Malgrado i parlamentari co
munisti, come ha riferito 

.l'Unità, abbiano presentato al 
Senato e alla Camera una in
terrogazione urgente sui pe
santi aumenti che minacciano 
le tariffe del gas metano, que
sta ' grossa questione continua 
a restare in ombra. II fatto è 
molto serio sia perché inte
rcisa oltre cinque milioni di 
famiglie (e quindi dai quin
dici ai sedici milioni di cit
tadini circa) sia perché chia
ma in causa la politica tarif
faria e i rapporti con d i uten
ti in millequaltrocento comu
ni. sia infine perché se è cer
to che gli aumenti, ove fos
sero impoMi. non sarebbero 
molto «v ien i t i nell'immediato 
(siamo in piena eslate!) sol
ini aiutare il problema sareb
be quanto mai grave perché, 
dopo la ripresa del lavoro. 
non appena cambierà la situa
zione climatica, si presenterà 
in tutta la sua dimensione 
quanto sia pesante il taglio 
che si abbaile sui bilanci fa
miliari. 

La questione deve quindi es
sere affrontala subito con gran
de serietà e con senso di re
sponsabilità. 

E* vero che e'è una pesante 
acutizzazione della crisi ener
getica e che nessuno può pen
sare dì trasformare quanti con
c imano gas metano ( in lungo 
di altri comhustibili) in tito
lari di speciali privilegi ma 
è anche vero che non è asso-
Inlamente accettabile la posi
zione della SNAM (ed anche 
Hi qualche altro funzionario 
ministeriale) che pretendono 

di trasferire meccanicamente 
sulle tariffe del melano gli 
aumenti che sono siati decisi 
per altri combustibili (come 
ad esempio per il gasol io) . 
Deve esser chiaro a tulli i 
lavoratori, ai sindacali, e alle 
forze politiche che se que-lo 
accadesse per riscaldare con 
il metano nei prossimo inter
no un appartamento ili 90-100 
metri quadrali la famiglia che 
lo occupa dovrebbe pagare 
in più — nei confrónti dell'in
verno *78-'79 — dalle 180 alle 
200 mila lire. 

Il governo ha pertanto il 
dovere dì intervenire con la 
ma««ima urgenza: di convo
care rapidamente — rome è 
sialo insipientemente richiesto 
— le Associazioni dei Comuni 
e delle aziende diMributriri 
del ga« per esaminare. con i 
dirieenii .l.-HT.M e della 
SNAM. e sentendo anche i 
sindacati dei lavoratori, la de
licata questione. 

Si dirà che l 'on. Cos«iga 
non ha ancora ottennio la fi
ducia e sì dirà anche che al 
ministero dell'Industria, che 
è romoetente nella materia, è 
cambiato il titolare. Questo 
è vero. E* però anche vero 
che se la questione si è aggra
vala in questi ultimi tempi a 
seguito di ben tre annienti del 
gasolio, è dal «ellembre del 
1978 che le trattative con la 
SNAM (per il contrailo e per 
stabilire i criteri per la de
terminazione del prezzo del 
melano che i Comuni acqui
stano per rivendere) non pro
cedono a rau«a delle inaerei-
labili posizioni dell'azienda ili 

Stato; è dal marzo scorso che 
il ministero è stato diretta
mente investilo del problema 
dalla Associazione dei Comu
ni e dalla Federazione delle 
municipalizzale gas; ed è dal 
mese di aprite che il ministro 
aveva il dovere — sulla base 
di un protocollo firmalo nella 
scile del ministero — di de
cidere (di fronte al mancato 
accordo tra le parti) in base 
a quali meccanismi si doveva 
determinare il prezzo da pa
gare alla SNAM. Ed è tale 
prezzo, come è ovvio, che 
rappresenta la base per le ta
riffe che i Comuni devono 
praticare all'utenza. 

Il fallo che in questo pe
rìodo ci siano siali lo scio
glimento delle Camere, le ele
zioni generali, la difficile ge
stazione del nuovo ministero. 
può anche essere assunto a 
spiegazione dei ritardi e delle 
carenze governative. Questo 
però non spiega la pretesa, 
che non è ancora venuta uf
ficialmente meno, di trasfe
rire sul metano. qua«i per 
intero, gli aumenti interve
nuti nel prezzo del gasolio. 
Gli automatismi, il governo 
deve ricordarselo, se non so
no accettabili quando provo
cano zone di privilegio nelle 
retribuzioni o e«pansioni in
controllate nella spr-a pub
blica. sono ugualmente da re
spingere. con pari se non con 
maggiore fermezza, qnando in
cidono' co*ì gravemente, co
me nel nii-trn ra*o. «ni bilan
ci dei lavoratori. 

Rubes Trìva 

Costo del lovoro: o settembre 
si discute il disegno di legge 

s. f. 

ROMA — La Camera, ieri a 
grande maggioranza, ha de
ciso di affidare alla commis
sione Lavoro l'incarico di 
esaminare in sede legislativa 
— quindi con iter abbreviato 
— il disegno di legge del go
verno con cui si prorogano 
al 31 dicembre 1979 le dispo
sizioni relative al conteni
mento del costo del lavoro (fi
scalizzazione degli oneri so
ciali). 

La misura si rende neces
saria in quanto l'ultimo prov
vedimento dì proroga, assun
to sul finire della scorsa le
gislatura, aveva efficacia si
no al 30 giugno. Le proroghe 
si sono sinora susseguite (dan
do luogo a una legislazione 
frammentaria) in attesa di 
una misura organica che re
goli tutta la materia. Il mi
nistro Scotti ha già fatto pre
disporre una indagine su tut

ti gli elementi di costo sop
portati dalle imprese in ma
teria di lavoro, al fine di of
frire alle competenti commis
sioni parlamentari un quadro 
d'assieme da cui ricavare gli 
elementi per una decisione 

E' pertanto prevedibile che 
alla ripresa dei.lavori parla
mentari a settembre le com
missioni Lavoro della Camera 
e del Senato verranno chiama
te a questo importante com
pito. 

Anche su questo tema, di 
non secondaria rilevanza ai 
fini soprattutto della forma
zione dei prezzi delle produ
zioni italiane e dei riflessi 
sulle esportazioni, il Partito 
radicale ha attuato una in
comprensibile opposizione, di
chiarandosi contrario alla se
de legislativa della proroga. 
Ma l'assemblea è stata di 
parere contrario. 

Pensioni: Scotti 
soUecitato per la 
ricongiunzione 
ROMA — Il gruppo comuni
sta, nel corso della seduta 
di ieri della commissione La
voro della Camera dei depu
tati, ha chiesto al presidente 
di sollecitare il ministro Scot
ti a prendere immediatamen
te le misure che si rendono 
necessarie per non ulterior
mente ritardare l'attuazione, 
da parte degli istituti previ
denziali, della legge sulla ri 
congiunzione dei diversi pe
riodi di contribuzione previ
denziale approvata nella VII 
legislatura. Ciò, allo scopo di 
consentire ai lavoratori in 
teressati di costituirsi, nel
l'ente autonomamente pre
scelto, una unica posizione 
assicurativa, 

L'assenza di indicazioni da 
parte del governo ha sinora 
creato seri intoppi: gli enti 
previdenziali hanno soprasse
duto a qualsiasi operazione, 
11 che crea serie preoccupa
zioni in migliaia e migliaia 
di lavoratori prossimi alla 

I pensione. 

No all'austerità? 
t 

E così a pagare è 
la povera gente 
Cara Unità, 

d'accordo, d'accordo! tutte 
le nostre forze devono essere 
impegnate per dare il massi
mo contributo a far uscire il 
Paese in modo positivo dalla 
crisi. Tanto se ciò non avver
rà chi pagherà la gran parte 
del tutto sarà il solito... « Pan
talone ». 

Però, se mi permetti una 
critica sui comportamenti del 
PCI in questo frangente, vo
glio dire tutta la mia insod
disfazione per il fatto che non 
ricordiamo alla gente (soprat
tutto a coloro che il 3 giu
gno hanno fatto i « furbi » 
contro di noi) in modo pun
tiglioso certi fatti antecedenti 
alla attuale crisi. 
• Anno 1963, campagna eletto

rale: il « benessere » era « die
tro l'angolo», a sentire certi 
oratori de e a leggere certi 
manifesti della SPES. E noi, 
da soli, a dire che si trattava 
di una illusione e di una mi
stificazione, se non si poneva 
inailo in modo serio a pro
fonde riforme di struttura. 

Il '63 passò, arrivò il '68, 
poi il '72, il 76 e il '79. I 
motivi endogeni della crisi e-
conomica rimanevano tutti in
teri e si appalesavano con 
crudezza: macché, certi «scien
ziati» della politica economi
ca, Emilio Colombo in primis, 
ci raccontavano che eravamo 
alla uscita del tunnel e in
tanto raggranellavano voti. 
Ancora una volta, da soli, a 
sgolarci sulla necessità dì una 
politica di austerità e di ri
gore: macché, eravamo i soliti 
scontenti! C'era o non c'era la 
ripresina, si magnificava o non 
si magnificava il «grande» e 
« positivo » fenomeno dell'eco
nomia sommersa che tirava: 
allora, che cavolo andavano 
cianciando questi comunisti? 

Meglio, molto meglio, scom
parso come sappiamo lo sco
modo Aldo Moro, la soluzione 
di mandare a ramengo la po
litica di unità nazionale e an
dare ad elezioni anticipate. 
Proprio nel momento in cui 
i comunisti, coerenti e testar
di come sempre, si trovavano, 
a sentire Galloni, in mezzo al 
guado. E la * riscoperta » di 
Proudhon non ha dato un 
considerevole contributo al
l'innesto della marcia indie' 
tro? Arriva il 3 giugno, la no
stra politica di austerità e di 
rigore non passa, anzi perdia
mo il 4 per cento dei voti. 
Quale austerità e rigore si a}-
fermario dopo quel risultato 
elettorale? L'austerità e il ri
gor» dei soliti pescicani: e 
«r Pantalone » continua a paga
re! Allora, perché nei nostri 
organi di inforptazìone e nel 
nostri discorsi non ricordiamo 
con più chiarezza e incisività 
chi sono i responsabili veri 
della attuale situazione? 

, ENIO NAVONNI 
\ (Temi) 

Nei Paesi socialisti 
è stata 
sconfitta la fame 
Egregio direttore, 

venerdì -13, in un servizio 
dedicato atta conferenza FAO 
sulla fame nel mondo, citan
do il rapporto del direttore 
Edoardo Saouma, venivano 
riportate frasi come: mi due 
miliardi di uomini sottoali
mentati non avrebbero alcu
na speranza qualora i regimi 
economici e politici attuali 
non venissero cambiati »; 
« Profondamente diversa la si
tuazione fra t Paesi dove so
no al potere i partiti comu
nisti e socialisti, dove alimen
tazione ed occupazione sono 
sempre una, priorità... La mi
seria del mondo, quella che 
uccide e resta senza speran
za, è concentrata nei Paesi 
capitalistici»; eli lusso inso
lente di un pugno di ricchi 
obesi insulta la miseria del
le masse ». 

Sono rimasto amaramente 
sorpreso dallo scarso rilievo 
dato a queste semplici e den
se frasi, dette da persona in
sospettabile, non certo quali
ficabile come sovversivo. Non 
sarebbe stato più opportuno 
dedicargli un grosso spazio in 
prima pagina, con un titolo 
che suonasse, ad esempio: 
« Solo il socialismo assicura 
la vittoria sulla fame nel 
mondo». 

Personalmente sono convin
to che i voti persi dal Parti
to siano € buoni», provenga
no cioè da strati di lavorato
ri e giovani desiderosi di pro
fondi cambiamenti che non 
trovano nella linea politica 
attuale la risposta alle loro 
aspettative. Sono anche con
vinto che il socialismo sia an
cora l'ideale più alto per cui 
valga la pena di lottare in 
questa fase della storia del 
mondo e che il modo in cui 
esso è stato finora realizzato 
non sia proprio tutto da but
tare, come invece sostengono 
alcuni miopi sostenitori (for
se cattivi lettori) della ter
za via. 

Per questo credo che V 
Unità, come organo del partilo 
che dovrebbe essere alla testa 
di tutte le lotte d'avanguar
dia dei lavoratori, dovrebbe 
fornire un punto di riferimen
to, una guida sicura per l'in
formazione nel mare di men
zogne generate e diffuse dal
la borghesia. Sono certo che 
vale la pena di impegnarsi di 
piti per dare un orientamento 
a centinaia di migliaia di gio
vani onesti, desiderosi di lot
tare per la giustizia sociale. 
in cerca di validi Ideali, in 
modo che non cadano, in buo
na fede, nelle accoglienti 
braccia di partiti parolai, 
come quello radicale, tipica 
creazione moderna della bor
ghesia. Quello del 3 giugno è 
stato forse un avvertimento: 
altri milioni di voti seguiran
no la stessa strada se non si 
corregge la rotta. 

FILIPPO MODESTTNI 
(Rocca di Papa • Roma) 

La qualità degli 
spettacoli ai 
Festival dell'«Unità» 
Cara Unità, 

in un articolo comparso sul 
giornale , del 28 luglio u.s. 
si accenna al-programma mu
sicale del prossimo Festival 
nazionale deli'Unità di Mila
no; nell'articolo, a firma re. g., 
si fanno delle osservazioni che 
mi sembrano poco precise: si 
dice, ad esempio, che i « can-
zonettari » Claudio Villa e O-
r ietta Berti dominavano, o 
quasi, nei gusti e nelle scelte 
dei Festival dell'Unità fino a 
qualche anno fa mentre oggi 

' la situazione è completamente 
, diversa. Bene, questo non mi 
sembra esatto. Non basta ci
tare i Festival nazionali per 
smentire una tendenza di scel
te musicali molto a basso li
vello nelle migliaia di Fe
stival « locali ». Per fare un 
esempio, nel Festival provin
ciale dell'Unita che si è tenu
to nel mese di luglio nella 
mia città, tra altre « poco in
teressanti presenze culturali » 
vi era una scelta musicale che 
non andava oltre (come era 
scritto nel programma) alla 
« serata di ballo popolare ». 

MARIO GRELLA 
(Novara) 

L'articolo in questione ri
guardava esclusivamente le li
nee di tendenza dei Festival 
nazionali dell'Unità da qual
che anno a questa parte e non 
voleva assolutamente entrare 
nel merito (o demerito!) dei 
numerosissimi Festival locali. 
Le esigue possibilità economi
che (e spesso anche organiz
zative) delle manifestazioni zo
nali non permettono certo di 
produrre tutti o solo spettaco
li di altissimo livello. Non 
classificherei comunque le 
« serate di ballo popolare » fra 
gli spettacoli di serie B o C 
o peggio. Si tratta, semmai, 
di affiancare agli incontri mu
sicali più « popolari » quelli 
forse più difficili ma egual
mente frequentati da un largo 
pubblico soprattutto giovanile. 

Le indicazioni dei Festival 
nazionali stanno andando pro
prio in questo senso senza 
snobbare nessuno e senza di
videre la musica e la cultura 
in serie A e in serie B. Ma 
le programmazioni dei Festi
val nazionali fanno un po' da 
pilota per tutte le altre: sen
za scendere nei particolarismi 
e nei localismi possiamo sen
z'altro dire che ormai tutti i 
Festival dell'Unità si stanno 
muovendo nella direzione di 
una sempre maggior qualifi
cazione culturale delle serate 
e degli spettacoli (re. o.). 

Ringraziamo y& 
questi lettori «£ 

Ci e impossibile ospitare 
. tutte le lettere che ci perven- : 

gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pasquale ROSSELLI, Taran
to; Francesco PALLARA, Lec
ce; Bruno ELISI Lucca; Gior
gina DELUCA. Petronà; Libe
ro FILIPPI, Volterra; Sergio 
VARO. Riccione; Angela CA
VALLO, Genova; Francesco 
STETANA. Nave; Ezio- VI-
CENZETTO, Milano; Erme
negildo BAGLINI, Pisa (un 
po' di anni addietro gli è 
stata tolta la patente. Ha 
chiesto di riaverla ma, egli 
scrive, « è già stata riunita 
la commissione medica e co
me potete vedere dal certifi
cato mi hanno dichiarato non 
idoneo. Ancora una volta ho 
provato e sono stalo schiac
ciato dalle norme burocrati
che e da leggi non adeguate »). 

Pasquale NICASSIO, Barge 
(in un lungo esposto, giudi
ca « incostituzionale l'ordinan
za del ministro della PI n. 
315 in data 13 dicembre 1978 
con la quale venivano regola
ti i trasferimenti e assegna
zioni provvisorie degli inse
gnanti elementari di ruolo 
normale per l'anno scolastico 
J979-1980 •); Antonio ARDINO, 
Bovalino Marina (« Bisogna 
che i partiti di sinistra chie
dano nettamente e fermamen
te che la DC si faccia da par
te, rifiutando, in caso contra
rio. qualsiasi rapporto con es
sa. Se i partiti di sinistra non 
faranno così, anche a costo 
di provocare nuove elezioni, 
il potere clientelare della DC 
non sarà mai sconfitto»}. 

Angelo Antonio BIANCHI, 
Stignano (da anni e anni ha 
in ballo la sua pratica per 
una pensione di guerra. L'11 
agosto 1978 il ministro gli ha 
scritto: «E' in corso il riesa
me amministrativo ai sensi 
dell'art. 13 legge 28-7-1971 n. 
585»; e il lettore commenta: 
« Ho compiuto 83 anni. Il de
creto vorranno forse affigger
lo sulla tomba? »); Silvia EGI-
DI. Brescia (se ci farai per
venire il tuo indirizzo, ti fa
remo avere una nostra am
pia risposta data tempo fa ad 
alcuni lettori che ponevano il 
tuo stesso quesito). 

Walter PIZZARDELLO. Mi
lano (ci manda una interes
sante e lunghissima lettera — 
circa tre colonne — sulla que
stione dei profughi vietnamiti. 
Possiamo soltanto riportare 
questo interrogativo del letto
re: * Qualcuno avrà pensato, 
per il prossimo Festival na
zionale, di allestire una mo
stra sul Vietnam sia allo sco
po di far capire quante colpe 
occidentali vi siano alle origi
ni deWesodo, sia di contrasta
re in qualche misura la quoti
diana opera di demolizione 
dell'immagine del Vietnam da 
parte dei mass-media?»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con ch iama nome, cognome e tn-
tirioo. Oli desidera che hi calce 
non rompala n proprio nome, re 
lo predai. U lettere non firmate, 
o siglate, o con orma inrjntibilr. 
o et* recano la sola tndtrarione 
« l'M riupye oi.„ > non vengono 
pnoblkate. 


